
FAQ 

 MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  PER L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE
DEI MERCATINI DI NATALE NEL PERIODO DELLE FESTIVITA’ NATALIZIE –

ANNUALITA’ 2026/2027 E  2027/2028.
 

1. Cosa  si  intende  per  “il  presente  avviso  non  determina  l’instaurarsi  di  posizioni
giuridiche ed obblighi negoziali e non vincola in alcun modo l’Amministrazione che
sarà libera di sospendere, modificare, annullare in tutto o in parte il procedimento”. 

Gli operatori economici partecipanti non acquisiscono alcun diritto o interesse legittimo
ad “essere scelti” con la presentazione della domanda; per qualsivoglia motivo di pubblico
interesse  l’A.C.  può  in  qualsiasi  momento  sospendere,  modificare  o  annullare  il
procedimento parzialmente o in toto. 

2. Sarebbe possibile accorpare due casette diventando così una struttura unica composta
da due casette (con due tetti e due porte) conteggiandole come 2 casette di vendita
anziché 1 “attaccata”? 

Sì,  anche per  motivi  di  organizzazione degli  spazi  e  armonia  del  progetto è  possibile
congiungere due strutture modulabili  purché non cambino le dimensioni delle altezze,
delle larghezze e delle profondità dei singoli moduli (è quindi consentito “l’accostamento”
di due casette che comunque dovranno mantenere le proprie caratteristiche dimensionali).

3. Possono partecipare anche operatori dell’ingegno (hobbisti) o solo operatori iscritti
alla camera di commercio per il settore commercio ed artigianato?

No, la partecipazione è riservata esclusivamente ad imprese iscritte in CCIAA.

4. Nell’elenco  della  merceologia  ammessa  è  stata  inserita,  tra  le  altre,  la  voce  altri
articoli  enogastronomici  (vini,  liquori,  vin  brulè,  ecc).  E’  possibile  inserire anche
prodotti  regionali  come  salumi,  formaggi,  miele,  tartufo,  ecc.  proveniente  dalle
regioni italiane ed europee? 

Per prodotti  enogastronomici  solitamente si  indica  l’insieme dei  prodotti  alimentari  e
vinicoli  legati  ad  uno  specifico  territorio,  espressione  della  tradizione  e  delle
caratteristiche geografiche del territorio stesso. La vendita di questa tipologia di prodotti è
da ritenersi consentita a condizione che gli stessi siano preconfezionati.

5. Cosa si intende per operazioni di preparazione/cottura di cibi che causano disturbo
in termini di fumi e/o odori? 

L’attività  di  somministrazione  è  ammessa  come   attività    accessoria  e    residuale    nella  
misura indicata nell’avviso: è  pertanto essenziale  che la preparazione,  la cottura e  la
tipologia dei cibi somministrati non creino emissioni di fumi ed odori non consoni ad un
mercatino di tipo non alimentare (non siamo di fronte ad un evento di street food). 



6. Le date puntuali  di  inizio e fine della manifestazione verranno definite anno per
anno in accordo con l’Amministrazione Comunale. Quindi se nel progetto che verrà
presentato si propongono delle date che l’Amministrazione Comunale non approva,
come ci si comporta? 

Come  previsto  dalla  deliberazione  di  indirizzo  della  G.C.  n.  181  del  09/07/2026,
trattandosi  di  mercatino  di  Natale,  il  periodo  di  svolgimento  sarà  ricompreso  tra  la
seconda metà di novembre (inizio) e la  prima metà di gennaio (fine). In particolare, per
quanto riguarda l’inizio, non è possibile indicare il giorno preciso al momento dell’avviso
in quanto lo  stesso  dipenderà dai  tempi  necessari  all’operatore  per  il  montaggio delle
casette  natalizie,  il  quale  potrà  iniziare  le  operazioni  suddette  una  volta  avvenuto  lo
smontaggio (da parte di Lucca Crea) delle strutture presenti sulla piazza relative all’evento
Lucca Comics and Games. Si precisa che il mercatino dovrà rimanere aperto tutti i giorni
della settimana.

7. Cosa succede se l’aggiudicatario il primo anno non dovesse riuscire a riempire n. 50
casette?  

La delibera di G.C. n. 181/2026 prevede l’installazione di 50 casette di Natale. L’avviso
approvato  con  D.D.  n.  1755/2026  segue  l’indirizzo  voluto  con  la  delibera  suddetta.
Pertanto si  ritiene che la presenza di  50 casette  (pienamente funzionanti  ed operative,
ancorché “affiancate” con le modalità indicate in altra FAQ) sia requisito essenziale del
progetto. Si specifica che non può essere prevista l’installazione di casette “vuote”.

8. Sarà  presente la giostra  o l’ambulante  posizionato in piazza Napoleone verso via
Beccheria?

All’interno della piazza (all’incirca all’angolo verso Piazza del Giglio e l’istituto Passaglia)
sarà  presente,  come  attrazione  dello  spettacolo  viaggiante,  la  giostra  storica  a  cavalli
mentre  il  piano del  commercio prevede  un posteggio  del  settore  alimentare  categoria
dolciumi posto in corrispondenza del giardino della  Piazza XX Settembre,  lato Piazza
Napoleone.

9. Come viene calcolata l’anzianità di iscrizione alla C.C.I.A.A.? 

L’anzianità di iscrizione in C.C.I.A.A. verrà calcolata come per gli altri criteri e, quindi,
verrà  assegnato  il  massimo punteggio  (30  punti)  all’operatore  con  l’anzianità  più  alta
mentre  agli  altri  sarà  assegnato  un  punteggio  proporzionale  calcolato  sulla  base  del
rapporto con l’anzianità massima.

10. E’ possibile rescindere il contratto nel caso in cui l’esperienza del primo anno non
fosse positiva? 

L’avviso  ha  previsto  una  durata  biennale  (periodi  natalizi  2026/2027  e  2027/2028)
dell’iniziativa. L’assenza di specifiche sanzioni o penali descritte nell’avviso non esclude
l’operatore da una eventuale responsabilità risarcitoria prevista ex lege.



11. Partecipazione  di  Associazioni  di  Promozione  Sociale  (APS)  ed  Enti  del  Terzo
Settore:  l'assenza  di  iscrizione  alla  CCIAA costituisce  motivo  di  esclusione  dalla
procedura? Quali sono i riflessi sul punteggio ex art. 7 dell'avviso?

In  coerenza  con  l'Articolo  5  dell'Avviso — che  ammette  tra  i  soggetti  ammessi  alla  
procedura  gli  enti,  le  associazioni  e  le  fondazioni  operanti  ne  settore  
dell'organizzazione  di  eventi  commerciali,  culturali,  artistici  e  di  spettacolo  —  
l'assenza  di  iscrizione  al  Registro  delle  Imprese  presso  la  CCIAA  non  comporta  
l'esclusione automatica dalla procedura. L'assenza dell'iscrizione camerale comporterà 
la mancata attribuzione dello specifico punteggio di merito previsto dall'Art. 7 per il  
criterio dell'anzianità di iscrizione alla CCIAA.


